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GLI SPETTACOLI Domenica 23 agosto 1998l’Unità27
Parla l’attore genovese, prossimo conduttore, assieme a Magalli, del programma di Raiuno

Solenghi: «Disturberò
la vostra domenica»

ROMA. Che fa, Solenghi, si riposa?
«È stata una stagione lunga e inten-
sa». Prima, sette mesi in giro per l’Ita-
lia conun musical,poi tre mesi aStri-
scia. «Ad Agosto, riposo totale».
Ma come, non sta neanche facen-
do qualche prova per Domenica in?
«No, altrimenti rischio di partire
con le batterie già scariche».
Sarà almeno un po’ preoccupato.
Lo sa che avrà come diretti con-
correnti Fabio Fazio e Massimo
Lopez?

«Guardi, questa è la mia terza Do-
menica in. Della prima, non si ac-
corse nessuno, la feci nel ‘77 con
Beppe Grillo e Fioretta Mari. La se-
conda fu nell’85 con il Trio, questa
è la terza. E differisce dalle prime
due che erano in regime di mono-
polio, per cui non c’era concorren-
za. Certo, ora ci sarà questo proble-
ma. Ma non sarà un incubo: ho

sempre pensato che l’alternati-
va all’angoscia di queste situa-
zioni fosse quella di avere del-

le idee. E quelle, per fortuna,
ancora non mi mancano».
Che manda a dire a Fazio e
Lopez?

«Chesonoduepersoneame
molto congeniali. E che l’an-
noprossimopotremofareun
inedito trio utilizzando uno
spazio comune per tutti e
tre».
Quest’anno, intanto, se
non sarà una «Domeni-
ca Inps», che domenica

sarà?
«Per Magalli ci sarà

una parte più da con-
duttore “tradiziona-
le”, a me il ruolo del
disturbatore con

quattro, cinque
spazi di comici-
tà».
Dopo Limiti, i
maligni già
parlano di
contrasti an-
che con Ma-

galli. Dica la

verità...
«Con Limiti sì, c’erano stati dei

contrasti per ladiversamanieradi in-
tendere Domenica in. Con Giancar-
lo, invece, da subito, c’è stata
un’intesa: parliamo abbastanza la
stessa lingua, quindi nessun pro-
blema. Certo, quando ci sono due
gruppi di lavoro che si mettono as-
sieme, ci possono essere sicura-
mente all’inizio delle incompren-
sioni. Ma se uno sta lì con l’orec-
chio alla toppa della serratura a
sentire e ad amplificare tutto quel-
lo che sente, ne vien fuori una te-
lenovela».
Non le chiederò chi, per la parte
femminile, vi affiancherà nella
conduzione. Ma forse possiamo
andare per esclusione, le faccio
qualche nome: Mari-
saLaurito

«No»
GaiaDeLaurentiis

«No»
MillyCarlucci

«No»
VannaMarchi

«Sì, la Marchi mi
sembra l’unica papabi-
le perché la ritengo, or-
mai da anni, una carat-
terizzazione ben riusci-
ta di Giancarlo Magal-
li».
Siamo seri: chi saran-
no le due donne di
«Domenicain»?

«QuasisicuramentecisaràLorenza
Mario, la soubrettedelBagaglinoche
due anni fa subentrò a Valeria Mari-
ni. Per l’altra, può risultare mortifi-
cante, loso,masiamoinattesadiuna
bionda. Il nome? Lo sapremo fra una
settimana».
Ma se avesse la bacchetta magica,
chivorrebbealsuofianco?

«Simona Ventura e Sabrina Ferilli.
Ma ognuna aveva dei problemi. Si-
mona per via del contratto con Me-
diaset, Sabrina perché straimpegna-
ta».
Solenghi, nella vita privata è spi-
ritosocomeladàabereintv?

«Sì, la dò a bere anche nella vita.
Nel senso che non aderisco allo ste-
reotipo del comico che poi inprivato
ètriste,ombroso,anzi».
Cominciamo dall’inizio: voleva
fareilbiologo...

«Per questo mi iscrissi all’Universi-
tà di Genova. Poi ho incontrato mia
moglie, e abbiamo lasciato perdere
glistudi».
Potevaalmenolaurearsi

«Si sa come vanno le cose. Da
quanto sono sposato? Dal 1974, or-
mai sono a denominazione di origi-
ne controllata. E ho due figlie, una di
14euna16anni».
Sa di possedere un certo sex ap-
peal?

«Non ne sono consapevole, però a
furia di dirmelo, adesso comincio a

crederci anch’io. La
qualcosa, per inciso,
non mi ha procurato
nessun cambiamento.
L’altro giorno, alcuni
amici mi hannoportato
uno di quei giornali
scandalistici che fanno
la gioia degli italiani in
ferie e dove di solito
compaiono fotodi don-
ne con le tette di fuori, i
culi, etc. etc. C’era an-
cheunamiafotoesotto,
con toni scandalizzati,
la didascalia diceva:
”Solenghi butta la spaz-
zatura nel cassonet-

to!”».
Si è divertito a «Striscia», la rifa-
rebbe?

«Sì, sicuramente. Anche perché
con Antonio Ricci c’è grande feeling:
ci lasciamo, per ora,ma ci ridivertire-
moinsieme».
Dunque, l’anno prossimo ci sarà
una«Domenica in»conFazio,Lo-
pez,Ferilli,Ventura,Ricci...

«E Gene Gnocchi. Peccato sia così
pigro».
Scusi l’indiscrezione, siguadagna
dipiùaMediasetoinRai?

«A Mediaset. Però rimango in Rai,
ho fatto questa incursione a Striscia

ma, geneticamente, sono uno di
Viale Mazzini».
Parliamodipolitica

«SononatoPciesonosemprestato
Ulivista. Questo governo? Neanche
conisanti,coadiuvatidalPapa,si riu-
scirebbeafareil“meglio”inassoluto.
Tutto sommato, mi sembra stia fa-
cendoilmenopeggio».
Parlerà di politica anche a «Do-
menicain»?

«Noncredo,nonmièmaipiaciuto
faresatirapolitica».
Ilcinemasembraignorarla...

«Sì, in effetti, dopo l’esperienza
con la Wertmüller, non c’è stato nes-
sunproduttorechesi siastrappatogli
abiti per me. Ma credo che noi, come
Trio Solenghi-Marchesini-Lopez, lo
abbiamo fatto lo stesso, il cinema.
Penso ai I promessi sposi, tv con ta-
glio assolutamente cinematografi-
co».
A proposito di Trio. Avete mai
pensatoditornareinsieme?

«Ce lo propongono sempre, ogni
volta che si parla di un progetto nuo-
vo, sia inRaicheaMediaset.Mail fat-
to che regolarmente non va in porto
nulla, ladice lungasullapossibilitàdi
tornare insieme.Perché?Mah,ognu-
no di noi ormai ha una sua identità,
siamo single, difficile recuperare il
gruppo».
Sieterimastiinbuonirapporti?

«Sì, assolutamente. Con Massimo
mi sento di più, mi ha chiamato una
settimana fa e ci siamo scambiati im-
pressioni su quellocheandremoafa-
re.ConAnnadimeno».
Leiècredente?

«Sì,credenteinDioepraticante»
C’èqualcosachelaindigna?

«Soffro un po’ di fronte a certe esa-
sperazioni della politica. Un episo-
dio: il suicidio di Lombardini. Con
tutto il rispetto, non credo che un
parlamentare si possa permettere di
giudicareestrumentalizzareunsuici-
dio dicendo “Caselli deve tornarsene
a casa”. L’ha fatto Sgarbi e io l’ho tro-
vatoassolutamenteriprovevole».

Adriana Terzo

Il musicista rock
Crosby malato
annullati concerti
Ancora problemi disaluteper
David Crosby, il musicista
rockchenel1994sièsottopo-
sto a un trapianto di fegato. I
medici gli hanno ordinato di
annullare due spettacoli pre-
visti tra ieri e oggi a causa di
febbre alta e infezione. Cro-
sby,57anniètenuto«instret-
ta sorveglianza» dai medici
dell’Università della Califor-
nia, a Los Angeles. Crosby
avrebbedovutoesibirsi,assie-
me al cantante folk Pete See-
ger in due concerti nel New
Jersey.

Dopo le polemiche
Il film del Papa
in onda a ottobre
Fratello del nostro Dio, il film
di Krzysztof Zanussi tratto
da un lavoro teatrale del
giovane Karol Wojtyla, la
cui ritardata messa in onda
televisiva sulla Rai era stata
oggetto di una polemica del
presidente della Commis-
sione parlamentare di vigi-
lanza Francesco Storace, an-
drà in onda su Raiuno il 16
ottobre nell’ambito di una
serie di iniziative dedicate
al ventennale del Pontifica-
to di Giovanni Paolo II.

A Palermo
Morta la soprano
Palmina Ligabue
La soprano IlvaPalminaLiga-
bueèmortaaPalermomerco-
ledì scorso, ma la notizia si è
appresa solo oggi in Francia.
La Ligabue, che era in coma
da quattro mesi, aveva 66 an-
ni. Nata il 23 maggio 1932 a
Reggio Emilia, aveva studiato
al Conservatorio Giuseppe
VerdieallascuoladellaScalaa
Milano. Tra il ‘57 e il ‘60 si af-
fermòin particolare per le sue
interpretazioni in Così fan
tutte e nel Falstaff di Verdi.
Oltre che alla Scala, la Liga-
bue si era esibita a Vienna,
Buenos Aires, Chicago, Pa-
rigi e New York.

«Ricostituire il
Trio?Celo
propongono
sempresia inRai
cheaMediaset.
Maormaisiamo
single,èdifficile
recuperare il
gruppo»

Lo sciopero

Laudadio
solidale coi
doppiatori

Il disco uscirà nel ‘99

E Mina
canta
Modugno
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UN DECALOGO
PER LACULTURA

“dettato” dalla burocrazia illuminata 1998

1° Comandamento:  Spendi e sarai ricompensato - Risparmia e sarai punito 

2° Comandamento: Non conoscere per deliberare - Prendi visione per non capire

3° Comandamento: Vendi il prodotto: è proibito regalarlo

4° Comandamento: Vivi la “privacy” per la gestione del danaro pubblico e dimentica la “trasparenza”

5° Comandamento: Liberati dal prestigio: è inversamente proporzionale ai quattrini

6° Comandamento: Raggiungi la quantità; la legge della qualità ti porterà danno

7° Comandamento: Liberati dai patrocini: rischi di vederti patrocinata l’insegna e bocciati tutti i tuoi progetti

8° Comandamento: Una graduatoria è un elenco senza numeri: chiedi informazioni all’Estate Romana 

9° Comandamento: Relazione artistica: la corsia preferenziale è un elenco di chi ha mangiato, bevuto e dormito
10° Comandamento: Fai atto di dedizione al  “contabile” di Stato o di Enti locali: a lui hanno delegato le grandi scelte culturali
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ROMA. Tutti a Venezia! Potrebbe es-
serequesto il gridodeidoppiatori ita-
liani attualmente in sciopero che il
31 agosto si riuniranno per decidere
come continuare la protesta. «Le ini-
ziative inpreparazionesonodiverse -
dice Michele Gammino, la «voce» di
Jack Nicholson e Kevin Costner -:
una di queste riguarda una nostra
presenza alla Mostra del cinema di
Venezia. L’unica perplessità è che
quello dei critici e dei cinefili è pro-
prio l’ambiente che ci è più ostile: lo-
ro non amano il doppiaggio e non so
se vorranno sostenerci». Ma il diret-
tore della Mostra del cinema, Felice
Laudadio, si dice «solidale»: «È una
battaglia giusta. Diversa è la storia
della necessità del doppiaggio per
tutti i film. L‘ ideale sarebbe, come a
Parigi,averesalechedannofilmdop-
piati e altre che li danno in originale
con sottotitoli. I doppiatori certo
non perderebbero il lavoro, perché
comunque ci sono le cassette e i pas-
saggi in tv.Ma, ripeto, labattagliaper
il riconoscimento professionale è
giusta». Sì alla lotta dei doppiatori
«sfruttati»,noal«doppiaggioeccessi-
vo». È invece la posizione di Dacia
Maraini, scrittrice e sceneggiatrice,
che ha visto tradotti sullo schermo
cinque suoi libri (l’ultimo è stato La
lunga vita di Marianna Ucrià). «La
solidarietà a chi è sfruttato è ovvia
e giusta - dice Maraini - e in questo
i doppiatori si trovano in una posi-
zione analoga a molti attori di tea-
tro, per esempio». Secondo la Ma-
raini, però, «la loro protesta po-
trebbe anche portare alla scoperta
”forzata” dei film in lingua origi-
nale per una parte di pubblico ita-
liano che saprebbe certamente ap-
prezzarli». La Maraini dice che «il
pubblico oggi è maturato. Venia-
mo incontro alle richieste dei dop-
piatori ma facciamo come in Fran-
cia dove ci sono gli stessi film sia
sottotitolati che doppiati».

ROMA. Dopo il successo dell’album
Mina-Celentano, è in arrivo un al-
tro album per la grande «tigre di
Cremona»: Mina canta Modugno.
La più famosa cantante italiana ha
già terminato, da quasi un anno,
di registrare un omaggio al grande
Mimmo: una raccolta di brani che
hanno fatto la storia della canzone
italiana. Fra i titoli incisi da Mina,
tanti classici come Tu si ‘na cosa
grande, Resta cu ‘mme (canzone che
Mina aveva già inciso ai tempi del-
l’album Pappa di latte ma che poi,
all’ultimo momento, non era en-
trata a far parte della lista finale),
La lontananza e Pasqualino ‘o Mara-
jà. Una vera e propria chicca, tanto
più che Mina, nel corso della sua
carriera, non aveva mai inciso un
brano di Modugno. L’unica forma
di collaborazione tra i due è legata
al film Appuntamento a Ischia di
Mario Mattoli, del 1960: nella pel-
licola, di cui Modugno era prota-
gonista assieme ad Antonella Lual-
di, Mina interpretava se stessa can-
tando Il cielo in una stanza e Una
zebra a pois. Nel corso della sua
carriera Mina ha già inciso due al-
bum a tema, uno dedicato alle
canzoni di Lucio Battisti e uno sui
Beatles. Ma per l’omaggio a Modu-
gno ci sarà ancora da aspettare. In
un primo momento si era pensato
di lanciarlo sul mercato il prossi-
mo Natale, dopo l’uscita in autun-
no del nuovo album di inediti, co-
me è ormai tradizione per Mina.
Ma il clamoroso successo di Mina-
Celentano ha fatto saltare tutti i
piani e forse il disco non sarà di-
sponibile prima del Natale 1999.
L’attenzione è ancora concentrata
sul disco con Celentano, arrivato a
700mila copie: la casa discografica
ha perciò in programma di rilan-
ciarlo in autunno con l’uscita di
un nuovo singolo, Brivido felino, e
un nuovo videoclip.


